
Fabio Moreni, assassinato in Bosnia nel 1993

Ha trovato un pesante, prezioso collier
d’oro nel grande atrio dell’ospedale Mag-
giore, per terra. Non ha esitato un attimo
a seguire quel che morale e coscienza gli
hanno dettato: ha preso immediatamente
contatto con le guardie giurate e poi con il
personale in servizio al posto di polizia del
nosocomio.

La vicenda, per la quale si preannuncia
un finale felice, è accaduta ieri mattina,
poco dopo le 10. Per il signore artefice del
ritrovamento, A.T., la soddisfazione di

aver fatto le cose per bene e quella di risol-
levare l’umore al malcapitato, più proba-
bilmente alla malcapitata, che ha perso il
prezioso. Il tutto in pochi minuti, quelli ne-
cessari a riempire e firmare il verbale di
consegna. Tutto secondo regola. La perso-
na che ha perduto il collier, per riaverlo,
deve prendere contatto con il personale
del posto di polizia dell’ospedale Maggio-
re. Naturalmente, per comprovarne il pos-
sesso, deve essere in grado di dare precisi
particolari dell’oggetto. (g. gugl.)

La giunta di Cremona ha approvato ieri
il progetto esecutivo di restauro degli
affreschi della cappella Meli (nella
chiesa di San Lorenzo), inserito nel pro-
gramma annuale delle opere pubbli-
che. L’intervento riguarda principal-
mente il recupero dell’apparato icono-
grafico delle pareti interne, in partico-
lare delle decorazioni quattrocente-
sche (colonne angolari, monocromi, zoc-
colature), e degli altari (ottocenteschi e
settecenteschi). Il costo complessivo

dell’intervento ammonta a 377 milioni
di lire, e sarà finanziato con contributo
della società Autostrade Centro Pada-
ne.

La cappella triabsidata, dedicata ai
santi Giovanni Evangelista e Gerolamo
(invia San Lorenzo), fu edificata per vo-
lontà dell’abate Antonio Meli nella se-
conda metà del ’400, e conserva al suo
interno tracce di decorazioni pittoriche
degne di attenzione, eseguite in epoche
diverse su successivi strati di intonaco.

Perchè una parte della nuova
palazzina Mainardi del Cen-
tro geriatrico Soldi è stata
chiusa ed i letti accorpati in
poche stanze? Che il Soldi vo-
glia ulteriormente ridurre i
posti letto, magari a favore di
pazienti che arrivano da altre
province? Nulle di tutto que-
sto, sostengono i responsabili
amministrativi del Soldi, solo
la necessità di fare economie
e di offrire un servizio miglio-
re agli ospiti. In particolare
nella nuova palazzina per ria-
bilitazione, che è stata pensa-
ta e realizzata per 120 posti
letto, sono attualmente rico-
verati solo 20 pazienti. Di qui

la necessità di unirli in poche
stanze per ridurre anche i co-
sti che, molto spesso, sono a
carico dei familiari. Quando
la Regione concederà altri ac-
crediti, cioè i posti letto saran-
no riempiti in misura maggio-
re, allora le stanze verranno
utilizzate tutte. In tema di as-
sistenza, comunque, il Soldi si
prepara a vivere altri momen-
ti difficili. Il 5 maggio è stato
infatti proclamato lo sciopero
dei dipendenti, soprattutto
turnisti, che vogliono solleci-
tare il consiglio di ammini-
strazione a risolvere il proble-
ma dei turni e degli orari che
si trascina da tempo.

Il Tar di Brescia esaminerà il
12 giugno il ricorso fatto dal-
l’amministratore delegato di
Gs (colosso rivale della Coop)
contro il piano commerciale.
Il dossier, 41 pagine, avrebbe
dovuto essere discusso ieri,
ma poi il Tribunale ammini-
strativo regionale di Brescia
ha rinviato tutto appunto al
12 giugno. Nel ricorso vi sono
molti riferimenti a leggi e non
mancano le argomentazione
tecniche. Ma c’è una parte
più politica checolpisce, quel-
la in cui la parola ‘fretta’ com-
pare spesso. Ed il ricorso ri-
corda tutte le tappe della vi-
cenda, le riunioni delle com-

missioni consiali ed e il fatidi-
co lunedì 5 febbraio quando il
piano venne approvato dal
consiglio comunale ‘senza
che i consiglieri abbiano avu-
to la possibilità di esaminarlo
in modo approfondito’ sostie-
ne ancora il ricorso. Ora tutto
è rinviato ad un momento ma-
gari più trnquillo, ma le pole-
miche sono destinate a conti-
nuare perchè sul centro com-
merciale Feltrinelli leposizio-
ni sono davvero diverse e di-
varicate. Bisognerà quindi ve-
dere cosa deciderà il Tar di
Brescia che, recentemente,
ha dato ragione al Comune
per la vendita delle farmacie.

di Giacomo Guglielmone
«E’ lui». Per due volte l’uomo seduto in prima fila tra due poli-
ziotti viene invitato ad alzarsi, per due volte, nella piccola sala,
risuonano quelle due parole. «E lui». Ieri, davanti al Tribuna-
le di Travnik, Agostino Zanotti e Christian Penocchio hanno ri-
conosciuto in Hanefija Prijic, alias comandante Paraga, il re-
sponsabile della morte del cremonese Fabio Moreni e dei bre-
sciani Guido Puletti e Sergio Lana. Guardando quell’uomo, di-
stante neanche due metri, non hanno avuto alcuna esitazione,
convinti di avere dinanzi l’aguzzino che il 29 maggio ’93, a Gor-
nji Vakuf (Bosnia centrale), ha dato l’ordine di sparare.

Acqua potabile
Lavaggio condotte

La pubblicazione in distribuzione all’Apt

Guida di Cremona

In entrambe le occasioni il volto
di Paraga, ieri vestito con un giub-
botto viola, ha tradito una smor-
fia, a metà tra il sorriso imbarazza-
to e la sfida. E’ stato sempre molto
attento.Quell’aria di sfida è torna-
ta anche verso la fine dell’udien-
za. Quando il giudice, una donna,
lo ha chiamato, si è girato verso di
lei pronunciando poche parole
secche: «Vada, vada a scrivere».

L’udienza è durata dalle 8.30 al-
le 18.30 passate. Due le interruzio-
ni, brevi. In due testimonianze
estenuanti, cariche d’orrore — la
prima è iniziata alle 10.30 — Za-
notti e Penocchio hanno ricostrui-
to la loro discesa agli inferi. Nelle
prime due ore si è concluso l’inter-
rogatorio di Paraga. Zanotti ha
parlato sino alle 16. Per tutto quel
tempo, Penocchio è restato nella

stanzetta preparata per i testimo-
ni, a due passi dall’aula. Nervoso.
A stemperare un po’ la tensione
hanno provveduto i sette carabi-
nieri in borghese comandati dal
capitano Gianni Fedeli, l’ufficia-
le che 20 giorni fa, aGrude, è rima-
sto ostaggio per 20 ore in una ban-
ca assediata da cittadini della mi-
noranza croata. I carabinieri han-
no anche portato panini, dolci e
mele dalla base di Butmir, che ha
ospitato i testimoni e le persone a
loro vicine. «Siamo stati bloccati
sulla strada tra Gornj Vakuf e No-
vi Travnik da un gruppo di uomi-
niarmati e portati in una strada la-
terale — ha raccontato Zanotti —
erano aggressivi e minacciosi, ci
hanno preso i passaporti, i soldi,
ci hanno strappato le catenine». I
cinque uomini vengono fatti sali-
re su un carretto trainato da un
trattore e portati in una strada di

montagna. Sulla jeep c’è Paraga,
che a tutti appare come il capo.
Accanto a lui una donna. Sono gli
unici in divisa. «In una radura ci
fannoscendere. Quindi ci inoltria-
mo in un bosco. Poi la sosta vicino
a una scarpata, il luogo dell’ecci-
dio. Ho visto uno dei soldati stac-
carsi da noi — racconta Penoc-
chio —, ho sentito che caricava il
kalashnikov e ho capito: stavano
per sparare». Penocchio si butta
nella scarpata, Zanotti scappa dal-
l’altra parte. Moreni, Puletti e La-
na vengono freddati. Paraga ha
continuato a negare ogni respon-
sabilità. Durante l’interrogatorio
di ieri ha detto di «non sapere»,
«di non aver visto niente, di non
aver mai dato l’ordine di spara-
re». Ha dichiarato che «i due sol-
dati che hanno aperto il fuoco so-
no morti». Ma alle domande, in-
calzanti, dei giudici, Zanotti e Pe-

nocchio hanno continuato a dire
che, anche se non capivano la lin-
gua, era chiaro che il capo era lui.
«Il comportamento, il tono della
voce, l’atteggiamento di rispetto
e di sudditanza di tutti gli altri in-
dicavano in lui il comandante» ha
detto Zanotti. «È a lui che i solda-
ti consegnano i passaporti — ha
aggiunto Penocchio —. Lui esami-
na la lista delle donne e i bambini
che dovevamo portare a Brescia.
E’ lui che dice una frase prima
che ci facciano segno di cammina-
re verso il bosco». «E’ lui». Zanot-
ti e Penocchio con Eliana Poletti
ripartiranno oggi per l’Italia ac-
compagnati dal sindaco di Bre-
scia Paolo Corsini che ha voluto
assistere all’apertura del proces-
so. Il voli dei due testimoni da e
per l’Italia — ha annunicato ieri il
giudice — verranno pagatidal Tri-
bunale di Travnik.

Come ogni anno, all’inizio
del mese mariano, il vescovo
Giulio Nicolini guiderà mer-
coledì 2 maggio, alle ore 21,
il pellegrinaggio cittadino
chesi snoderà dalla Cattedra-
le al Santuario lauretano di
S.Abbondio. Seguirà, alle 22,
l’inaugurazione del restaura-
to chiostro bramantesco.

Si comunica che il giorno
1˚ maggio, in occasione
della festa del lavoro, il
Civico cimitero rimarrà
aperto solo il mattino dal-
le 8 alle 12.30. La chiusu-
ra in occasione del 1˚ Mag-
gio è stata decisa dalla
giunta comunale anche
perchè quel giorno non
funzionano i mezzi di tra-
sporto pubblico.

Domani con inizio alle 10 si
svolgerà presso la sala confe-
renze Cisvol di piazza S. Gio-
vanni (palazzo Ipab) l’assem-
blea generale degli ex allie-
vi dell’Orfanotrofio. All’ordi-
ne del giorno il rinnovo delle
cariche sociali 2001-2004.

Il Dopolavoro ferroviario
comunica che le prenota-
zioni per la Valle d’Aosta
(30 giugno) e per i laghi
di Mantova (28 luglio) de-
vonopervenire insegrete-
ria entro lunedì (tel. 0372
38516).

L’Aem comunica che so-
no in corso i lavaggi stra-
ordinari notturni delle
condotte acqua potabile.
Lunedì dalle ore 20.45
successive, saranno inte-
ressate le seguenti zone:
via Ghinaglia e limitrofe,
zona piazza Castello, via
della Torre, via Dulcia,
via Tombino, via Grado,
via Zara, via Montello.

Domani sera a partire dalle 22 al Colonia-
le si terrà la quarta festa analcolica orga-
nizzata dall’Associazione La Bussola in
collaborazione con il Servizio dipenden-
ze dell’Asl. Parteciperanno il gruppo de-
gli Oxxxa e i dj Paolo & Andrea. Nel cor-
so della serata verranno premiati gli slo-
gan migliori. L’ingresso alla festa è libe-
ro e gratuito.

E’ in distribuzione presso l’Apt e nelle
agenzia di viaggio la guida di Gian palo-
schi, Vediamoci a Cremona, città d’arte e
musica. La pubblicazione, realizzata con
il patrocinio di Provincia, Comune e Apt,
riporta tutte le informazioni utili per la
visita nella città del Torrazzo, nonché le
notizie storico-artistiche legati ai monu-
menti più importanti.

Mercoledì prossimo alle 16 nell’aula ma-
gna dell’Istituto Beltrami il preside del-
l’Einaudi Franco Verdi presenterà il li-
bro «Scherzi del cuore» di Caterina Bru-
neri, già insegnante dell’istituto cittadi-
no di ragioneria. L’autrice sarà presente
all’incontro e commenterà e spiegherà
insieme a Verdi la genesi e i contenuti
della pubblicazione.
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